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ECONOMI A <£ LAVORO 
"Diritti 
Continuano 
le polemiche 
sulla legge 
M ROMA. Inizia questa matti
na lo sciopero della lame in
detto dal Comitato promotore 
del referendum sull'estensione 

'dello Statuto dei lavoratori alle 
piccole imprese per protestare 

•contro quello che viene delini-
•lo «lo scippo del relerendum». 
.Lo sciopero, al quale parteci
pano parlamentari e dirigenti 

'di Op, proseguirà lino a quan
do l'ullicio centrale della Corte 
di Cassazione emetterà la sen
tenza sulla ammissibilità o me
no del quesito referendario do
po l'approvazione, da parte 

•del Senato, della legge contro i 
licenziamenti arbitrari , nelle 
.imprese minori. Per spiegare le 
ragioni dell'Iniziativa gli orga
nizzatori terranno una confe
renza stampa all'interno di un 
camper parcheggiato nei pres
si dell'ingresso della Camera. 
r Intanto l'approvazione del 
provvedimento da parte del 
Senato continua a suscitare 
polemiche tra le forze politi
che. É toccato a Giulio Di Do
nato chiarire la posizione del 
Psi. dopo il contraddittorio vo
to espresso al Senato, rispetto 
» quello di Montecitorio dove I 
deputati avevano votato a fa
vore della legge insieme a Oc, 
Pei e Sinistra Indipendente. «La 
legge - ha detto il vice segreta
rio socialista - ci lascia insod
disfatti perche è penalizzante 
per le piccole imprese ed è per 
questa ragione che in Senato 
ci siamo astenuti». All'espo
nente socialista, che comun
que non chiarisce le ragioni di 
un cambio di rotta del suo par
tito troppo repentino, ha rispo
sto Antonio Bassolino, della 
segreteria del Pei. <È davvero 
•Ingoiale - ha spiegato » la 
contraddizione del Psi che si « 
astenuto al Senato su una leg
ge giusta che alla Camera ave
va ricevuto il voto favorevole e 
il contributo importante dei so
cialisti. Considero un errore, 
una scelta sbagliata il voler in
trodurre modifiche ad una leg
ge appena approvata e che 
rappresenta un atto di civiltà». 
Secondo Bassolino invece «si 
(ratta di impegnarsi esatta
mente al contrario e cioè per 
l'immediata applicazione del
la legge nella realtà del paese». 
Ma la legge è un attacco alla 
lealtà delle imprese minori? 
«La legge non e punitiva per le 
piccole imprese - ha dichiara
to nel cono di una intervista a 
Italia Radio' il senatore comu
nista, Roberto Maffioletti - per
che non definisce una stabilità 
di tipo pubblico del rapporto 
di lavoro, ma soltanto una tute
la per il lavoratore». Polemico 
nei confronti del Partito socia
lista anche l'ex vice segretario 
De, Guido Bodrato. Per l'espo
nente democristiano «i sociali
sti hanno torto e il loro atteg
giamento è spiegabile solo 
con ragioni propagandistiche 
e non politiche». 

Cambio in rialzo sul marco tedesco 
e sulle altre valute europee 
La Banca d'Italia acquista grosse 
quantità di divise estere 

Ottimismo di facciata negli Usa 
ed in Inghilterra dovè si minimizza 
suirinflcizione. Le borse di Londra 
e New York lanciate al rialzo 

La lira libera piace ai capitali 
Nel primo giorno di cambi in regime di libertà valu
taria la lira ha guadagnato sul marco - da 737 a 735 
lire - e sulle altre valute europee. Ciò mostra che 
l'afflusso di capitali dall'estero continua mentre gli 
italiani sono prudenti di fronte alle sollecitazioni ad 
investire all'estero. Il clima monetario internaziona
le resta caratterizzato da enorme incertezza ma i 
banchieri si mostrano tranquilli. 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

H ROMA. La Banca d'Italia si 
è data da fare alla chiusura del 
mercato dei cambi per com
prare marchi Ecu e franchi 
francesi da operatori lieti di 
prendersi in cambio le nostre 
modeste lirette. Una scena che 
sarebbe risultata incredibile 
solo qualche anno addietro. Si 
è scoperto che tutto ha un 
prezzo, anche la buona con
dotta di una valuta, per cui ba
sta tener su il tasso d'interesse 
per trovare acquirenti. 

Per il resto, la prima giornata 
della »lira libera» è vissuta al
l'insegna della riflessione in 
Italia e di una cospicua indiffe
renza (almeno apparente) 
negli altri paesi europei. 

In Italia le banche sostengo
no che «non tutto è chiaro» nel
la nonnativa del mercato valu
tario e che occorre studiarla 
meglio. In realtà per la mag
gioranza delle banche si tratta 
di attrezzarsi per il mercato 
estero, specie valutario; in 

molti casi manca anche il fun
zionarlo centrale con adegua
ta competenza. Il tanto critica
to Ufficio Italiano cambi forni
sce gli «addestratori»: a conti 
fatti, l'Uic non ha solo compe
tenza nell'amministrazione dei 
cambi ma si rivela anche il 
principale serbatoio di espe
rienza sul mercato del cambi. 

Iniziative per il monitoraggio 
e lo studio del mercato dei 
cambi si fanno avanti, dopo 
tanto discutere, timidamente. 
A Firenze viene annunciato 
per il 18 maggio il battesimo di 
una fondazione per gli studi 
monetari emanazione di un 
gruppo operativo, Fìnanat. La 
formazione di esperti nella ge
stione valutaria d'impresa si fa 
spazio nei programmi per qua
dri e manager. Resta incognito. 
Invece, lo sviluppo che l'Uic 
stesso darà alle sue funzioni in 
questo campo. 

. Il Financial Times dedica un 
supplemento al mercato dei 

cambi esteri ma non dedica un 
servizio alla lira. In realtà l'inte
resse intemazionale per la lira 
c'è. Probabilmente c'è anche, 
in qualche recondito angolo 
della Banca d'Italia (ma non al 
Tesoro o all'Ufficio cambi che 
ne dipende) un piano per pro
muovere un più ampio uso in
temazionale della lira. Il mer
cato delle eurotire, dei prestiti 
in lire a circolazione estera, ha 
già registrato successi negli ul
timi due anni. L'interesse è au
mentato di recente. D'altro 
canto, l'uso della lira per rego
lare i contratti di esportazione 
ed importazione è ancora limi
tato (ni usa di più il dollaro). 

C'è scarsa convinzione nei 
«promotori» della lira. All'ulti
ma riunione del Fondo Mone
tario intemazionale è stato 
concluso un accordo-pasticcio 
fra inglesi e francesi a danno 
dell'Italia: gli inglesi hanno 
•prestato» parte della loro quo
ta (diritto di voto) nel Fmi ai 
francesi per conservare il 4° 
posto col patto che a loro volta 
i francesi faranno un analogo 
•prestito» al governo di Londra 
quando l'Italia, dati alla mano, 
reclamerà il quinto posto. Non 
ci risulta che vi sia stata una 
protesta da parte italiana verso 
un modo tanto anomalo di 
procedere. .. 

Italiani brava gente, nel mer
cato intemazionale di oggi, o 
furbesca assunzione di un pro

filo basso per fregare meglio i 
concorrenti? Basti leggere la 
cronaca di ieri per capire co
me la liberalizzazione valuta
ria ci trova impreparati, anzi
tutto, sul piano politico e istitu
zionale. I governatori della 
banche centrali, riuniti a Basi
lea, si sono tentili raccontare 
dalla Riserva Federale degli 
Stati Uniti che tutto va bene a 
casa loro, inflazione e debiti 
non sono allarmiinti quindi i 
tassi d'interesse saranno tenuti 
bassi. Parole, certo, ma in gra
do di far sobbalzare la Borsa di 
New York, risalita ieri oltre la 
quota 1800 con un nuovo bal
zo di 40 punti in inizio seduta. 

Spettacoli pirotecnici anche 
alla Borsa di Londra, risalita 
dell' 1,8* perchè tutti sarebbe
ro contenti che l'inflazione del 
9,4% è inferiore alle previsioni. 
Addirittura il primo ministro 
Margaret Thaxher ha raccon
tato ai dirige tr i del partito con
servatore, riuniti ai] Aberdeen, 
che in fondo quel 9,4% si po
trebbe depura re di due punti e 
mezzo, sottraendo' certi effetti 
del caro denaro sul costo degli 
alloggi...ed allora l'inflazione 
inglese sarebbe molto vicina a 
quella della Comunità euro
pea, simile a quella Italiana: in 
una parola «non allarmante». 

Spregiudicatezza della de
stra politica, espace di passare 
dalla difesa intransigente del : 
valore reale della moneta -

contro le spese sociali, per la 
riduzione delle irrottale ai ric
chi - allo spaccio (Sella mone
ta tosata da tassi di inflazione 
che ne dimezzano il valore 
ogni cinque o sei anr.i. Ma an
che ingenuità di chi ritiene di 
trame profitto allineandosi fa
cendo del tanto ccleb rato casi
no dei mercati finanziari il luo

go di abitazione abituale del 
metro di misura di ogni valore 
prodotto. Con buona pace di 
chi si dedica al risparmio a 
lungo termine. 

La liberalizzazione valuta
ria, fra I costi, mette dunque in 
evidenza il merito di mettere a 
nudo i paradossi apparenti 
della politica monetaria. 

Nuove regole alle frontiere 
Semaforo verde fino a 20 milioni Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca d'Italia 

CLAUDIO FICOZZA 

• • ROMA La libertà valutaria 
lascia a carico degli operatori 
nazionali (persone fisiche ed 
imprese) alcuni obblighi. Ve
diamoli nelle loro linee gene
rali, tenendo conto che si tratta 
perlopiù di informazioni che 
devono essere trasmesse alle 
autorità per fini statistici e fi
scali. 

Comunicazione valutarla 
statistica 

La legge stabilisce che l'Uffi
cio italiano dei cambi possa 
chiedere l'invio di informazio
ni e dati sulla gestione valuta
ria e sulle operazioni con l'e
stero, nelle quali gli operatori 
abilitati (banche ed altri sog
getti autorizzati) sono interve
nuti a qualsiasi titolo. Inoltre, 
la legge prevede che l'Ufficio 

cambi (sulla base di una diret
tiva del Cicr, l'organismo di di
rezione del credito) possa 
chiedere tali Informazioni di
rettamente agli operatori. 

In forza di tali disposizioni, 
l'Ufficio cambi ha predisposto 
la «Comunicazione valutaria 
statistica» nella quale devono 
essere riportati gli elementi 
dell'operazione valutaria ne
cessari per la conoscenza dei 
flussi da e verso l'estero. Sono 
escluse dalla Comunicazione 
le operazioni fino a 20 milioni 
di lire. 

Le istruzioni dell'Ufficio 
cambi definiscono una divena 
procedura di compilazione e 
di inoltro della Comunicazio
ne a seconda se l'operazione 

sia canalizzata» (cioè effet
tuata tramite gli istituti di credi
to) o •decanalizzata», svolta al 
di fuori degli intermediari au
torizzati. 

Per le operazioni «canalizza
te» la Comunicazione va resa, 
a partire dal 1' giugno, dalle 
banche sulla base di informa
zioni (anche verbali, quando 
consentito) ottenute dagli 
operatori, i quali pertanto de
vono semplicemente fornire 
gli elementi dell'operazione 
necessari per la compilazione 
della Comunicazione da parte 
della banca. 

Dal 14 maggio, invece, le 
operazioni «decanalizzate» 
vanno invece comunicate al-

. l'Ufficio cambi il giorno 10 del 
mese successivo a quello in 
cui viene effettuato il regola

mento o a quello iin cui viene 
data esecuzione alla fase do
ganale, in caso di operazioni 
correnti mercantili «senza re
golamento» o con regolamen
to interamente poiiticlpato ol
tre 60 giorni dopo l'operazione 
doganale. La Comunicazione 
puO essere comunque fatta 
pervenire negli stessi termini 
anche ad una banca, per la 
successiva trasmissione all'Uf
ficio cambi 

Sia per le operazioni cana
lizzale» che per quelle «deca
nalizzate» estete l'obbligo di 
fornire informazioni fedeli, e 
che violando questo adempi
mento si rischia una sanzione 
amministrativa pecuniaria che 
va da un minimo di 400.000 li
re ad un massimo di 10 milio
ni. 

Adempimenti ed obbli

ghi di carattere Ibcnfe 
Le persone fisiche •:; gli enti 

non commerciali ( in generale 
i soggetti che non «ori t tassati 
in base al bilancio) e te effet
tuano trasferimenti va utari da' 
e verso l'estero senza affidarsi 
ad intermediari abilititi sono 
tenuti ad indicare tali trasferi
menti nella dichiarazione an
nuale dei redditi, nel a quale 
devono in ogni caso essere ri
portati gli investimi i t all'este
ro e le attività estete di natura 
finanziaria possedute nel pe
riodo relativo alla dichiarazio
ne, anche se gli stessi sono sta
ti effettuati tramite intermediari 
abilitati. Tale obbligo sussiste 
solo se l'ammontare comples
sivo del movimenti effettuati 
nell'anno supera i 21) tnilioni di 
lire. • • •• • -

' L'importazione o l'esporta-
' zione mediante plico postale 

di banconote ed altri titoli al 
: portatore, sia in lire che in va-
[ luta estera, è ammessa fino al 

limite di 20 milioni. Per gli altri 
titoli o valori mobiliari superio-

' ri ai 20 milioni i residenti sono 
tenuti a fame dichiarazione in 
dogana. 

E il caso di ricordare che la 
violazione delle norme fiscali 
comporta sanzioni che vanno 
dal S al 25% degli importi non 
dichiarati, e che chiunque for
nisce alle banche ed agli inter
mediari abilitati false indica
zioni sul soggetto realmente 
interessato al trasferimento, 
ovvero dichiara falsamente di 
non essere residente in Italia, è 

'• punito con la reclusione da 6 
mesi ad 1 anno e con la multa 
da 1 milione a 10 milioni. 

lEnimont 
gli operai 
bloccano gli aerei 
ad Alghero 

Clamorosa protesta contro lo smantellamento della chimica 
lìnimont in Sardegna. Un migliaio di lavoratori chimici e me
talmeccanici degli stabilimenti di Porto Torres ieri pomerig
gio hanno invaso i piazzali e parte delle piste dell'aeroporto 
di Alghero Fersilia, tanto che per circa quattro ore. quanto è 
durata la manifest.izione, sono stati cancellati i voli in par
tenza e in arrivo. £ solo l'ultima Ira le numerose manifesta
zioni con cui gli operai cercano di opporsi ai licenziamenti 
annunciati da Enirnont, che vorrebbe disimpegnarsi dall'a
rea chimica sarda, tanto più che è slata già risanata dopo la 
recante ristrutturazonecon l'espulsione dalla produzione di 
migliaia di lavoratori. 

IL'Unionquadri: 
«Coordinare 
tutte le reti 
dei servizi» 

La necessità di un coordina
mento tra le varie reti di ser
vizi (energia, telecomunica
zioni, trasporti, servizi muni
cipalizzati, portuali, aereo-
portuali ecc.), nonché di 

_ ^ _ _ _ _ _ u n a verifica della loro efti-
" ™ " ^ " " • " • M ^ ™ ^ ^ " ™ 1 " cienza attravrso una «autori
tà» eli controllo, è In proposta lanciata dal presidente dcll'U-
ilio riquadri, Rossitto, in un convegno a Genova a! quale han
no partecipato esponenti delle grandi reti: Sip, Enel. Cispel, 
Confitarma. Assoportl ecc.. Rossitto ha sottolineato il ruolo 
strategico che assumerebbero le grandi professionalità, in 
particolare quelle Cei quadri. Ciò servirebbe alla crescita im
prenditoriale, tale che il sistema dei servizi passi da una logi
ca di tipo assisten;:ialistico a quella del «servizio-prodolto» 
connesso al mercato. Secondo Rossitto la strategia dei servi
zi deve essere quella della vendita di un prodotto a clienti, 
piuttosto che l'erogazione di servizi a utenti, e in condizioni 
di monopolio. La caduta delle concessioni e la -deregula
tion» a meno di mille giorni dal 1993, 'pongono l'obbligo di 
un miglioramento Cella qualità nelle grandi reti dei servizi». 

Pei sollecita 
Comitato credito 
per le nomine 
bancarie 

Siamo a metà mese, le ele
zioni amministrative son 
passate, ma di nominare i 
vertici bancari scaduti anco
ra non si parla. Eppure in 
campagna elettorale il presi-
dente del Consiglio si era 

••»"•»•»•»•^•»•»•»•••"•»•»•»•1",••> impegnato a por fine a una 
situazione di «prorcigatio» che si trascina da troppo tempo. 
In una dichiarazione gli esponenti comunisti per il credito 
on. Antonio Bellocchio e Angelo De Mattia, ricordando le 
voci sui i tentativi lottizzatoli (cedere una delle Bin, il Credi
to italiano, alla Oc in cambio di un suo cedimento sulla se
parazione tra bancii e impresa) hanno sollecitato il ministro 
del Tesoro Carli a convocare immediatamente il Comitato 
interministeriale per il Credito per porre fine «alla indecente 
"prorogatio"» e procedere alle nomine «secondo criteri nuo
vi». 

Domani il vertice 
dell'Ili 
Forse si parla 
anche di banche 

Proprio nell'avvicinarsi delle 
assemblee delle banche 
d'interesse nazionale (Bin) , 
Comit e Credit, in cui si de
vono designare i nuovi verti
ci, si riunisce domani il cc-

__^_^____^_^_ m italo di presidenza dell'In. 
" " " " ^ ^ ^ m m m m m m ^ ^ ^ ~ Ancora una decina di giorni. 
e il presidente Franco Nobili dovrebbe presentare i nomi dei 
futuri presidenti e amministratori delegati delle due banche 
( ma non del Banco di Roma, che non ha questo problema. 
Sara il primo atto della corsa alle poltrone chje non riguarda 
solo le partecipazioni statali: dalle banche meridionali a nu
merose casse di risparmio. Inoltre è ancora vacante la presi
denza dell'Amalia e il comitato di presidenza deH'Efim. 

Sanità, tecnici 
e amministratori 
contestano 
il contratto 

Il coordinamento nazionale 
del personale tecnico ammi
nistrativo de) servizio sanita
rio ha proclamato l'agitazio
ne della categoria e ha in
detto per questa mattina una 
manifestazione di protesta 

mm""•»•»•»•»•»•»•»"•»•»'•»•»•»•••••> davanti a palazzo Vidoni per 
contestare la firma del contratto della sanità. Il coordina
mento, che si è costi luito lo scorso 12 maggio, reclama alcu
ne tutele per il perse naie tecnico-amministrativo da inserire 
nell'ipotesi di accordo per il contratto. Il coordinamento 
chiede anche «il superamento della discriminazione in atto 
prevista dalla normativa per i laureati del ruolo amministrati-
vocon inserimento i lunediato al nono livello, come per tutti 
gli altri laureati» 

F R A N C O D R I Z Z O 

. . . . Scioccati dal successo delle Leghe gli industriali ritirano la delega ai partiti 
Ma Romiti dice che forse le avrebbe votate. Pininfarina: «Subito le riforme istituzionali » 

L'Assolombarda: «Rifacciamo politica» 
•Torniamo a far politica alla grande». Assolombar-
da, la più potente organizzazione della Confindu-
stria, scioccata dal successo delle Leghe, chiede il 
ritiro della delega in bianco alla «classe politica». E 
Pininfarina risponde: «Riforma istituzionale subito». 
C'è scontento per le leggi sulle piccole imprese e 
sulla scala mobile, ma anche per l'estendersi della 
lottizzazione. 

STIFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. È passato solo 
un mese e mezzo dalla «pace 
di Parma», e il patto di non ag
gressione tra industriali e grup
pi politici dominanti sancito 
allora da Agnelli e Andreotti 
pare già logoro. Non solo per
chè l'effetto immediato, la te
nuta della De e del partiti di go
verno nelle amministrative, è 
già stato incassato. Ma soprat
tutto perchè di mezzo c'è stata 
la Lega lombarda: le tradizio
nali proteste e le rivendicazio

ni degli industriali contro il 
malgoverno e la carenza di 
servizi, che a Parma In qualche 
modo erano state smorzate in 
nome dei comuni interessi di 
stabilità, se non di conserva
zione, si sono trasformate in 
rabbia di massa e in voti. E in 
Assolombarda sanno che, tra 
gli associati, questi voti sono 
stati una valanga. 

Ottorino Beltraml, il presi
dente, non concede pero nulla 
sul piano culturale agli umori 

qualunquisti: «CU imprenditori 
- dice - non vogliono ridurre 
la loro protesta a una semplice 
faccenda di bottega, e non è 
esaltando la divisione di carat
tere geografico che si può ri
comporre la fiducia nella de
mocrazia». Al contrario, per 
battere 1 fenomeni di scolla
mento occorre «un ritomo alla 
politica vera, occorre ristabilire 
il primato della politica». «Con
sapevoli - aggiunge - che ciò 
non rappresenta affatto garan
zia di un più pronto accogli
mento delle istanze che legitti
mamente noi. come altri attori 
sociali, proponiamo». L'impor
tante è che all'incertezza pe
renne e alla paralisi continua si 
sostituisca un dibattito produt
tivo e foriero di decisioni. 

Gli offre subito una sponda 
il presidente della Confindu-
stria Pininfarina, che anticipa 
alcuni temi della prossima as- . 
semblea nazionale: «Voglio ri

cordare all'opinione pubblica 
- dice Pininfarina -che l'indu
stria italiana è nata insieme al
l'unità del paese, che ha tratto 
vantaggio dalle risorse finan
ziarie e soprattutto umane del 
Mezzogiorno. L'industria italia
na è figlia della democrazia, 
dello stato di diritto, e ha sof
ferto nei momenti di autarchia,. 
di quote obbligatorie e di car
telli, di limitazione della libertà 
di circolazione delle persone e 
delle merci». 

«Certo - continua - I motivi 
di prolesta non mancano». Ma 
sinora, di fronte alle proteste 
«qualcuno ha semplicemente 
cercato di difendere I propri 
privilegi facendo ricorso più al
le risorse della dialettica che a 
quelle della ragione». E che di
re «di quei politici che ricerca
no legittimità alle pratiche lot
tizzatone nel voto popolare»? 
Pininfarina non fa nomi, ma 
non è difficile riconoscere co

me destinatario delle accuse il 
presidente del Consiglio An
dreotti. 

«Slamo ben ol re - conclude 
Pininfarina - il campanello 
d'allarme. Siamo a una svolta». 
Una risposta di comodo da 
parte delle burocrazie dei par
titi sarebbe inadeguata. Si trat
ta «di fare una coraggiosa auto
critica e di affrontare con reali
smo il problemi) dell'adegua
mento dei meccanismi istitu
zionali alle esigenze di una so
cietà avanzata*. 

Cavallo di battaglia di que
sta riforma, sembra di capire 
da Pinlnfarina, dovrà essere la 
distinzione limpida tra respon
sabilità politiche e compiti di 
gestione. Che nella veàllone 
degli industriali significa in
nanzitutto privatizzazione. Ma 
non più tanto, spiega il presi
dente, nella vecchia chiave 
ideologica dell.i istituzione ai 
privati dei settori occupati dal

la mano pubblica, quanto in 
quella moderna della gestione 
privatistica del . patrimonio 
pubblico. 

Infine le polemiche tradizio
nali: naturalmente in questi 
giorni il bersaglio fisso è la leg
ge sui diritti nella piccola im- ' 
presa. Il giudizio è comune a 
tutti, la legge è pessima per 
Beltrami come per Fin I rifarina, 
e quest'ultimo ribadisce la ri
chiesta al governo di nrvisione 
in tempi brevi. Anche: Cesare 
Romiti, che presenzia .ai lavori 
in platea, naturalmenx pensa 
la stessa cosa. Semmai si di
stingue nel giudizio sulla Lega ; 
lombarda: «Non l'ho votata. 
Ma io non voto in Lombardia, 
altrimenti, chissà...» Per Romiti 
si tratta di una protesta larga
mente giustificata. Non capi
sce, dice, quelli che !.i stupi
scono: «Chi ha contribuito a 
creare il benessere vuole servì-
zi adeguati». 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
. . •. PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

2 * emlsstont di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 

La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 1° dicembre 1989/31 maggio 1990 
— fissata nella misura del 7 H — verrà messa in pagamento dal 1 • giugno 1990 in ragio
ne di L. 350.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, 
contro presentazione della cedola n. 6. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 7, relativa al semestre 1° giugno/30 
novembre 1990 ed esigibile dal 1 " dicembre 1990, è risultato determinato, a norma del
l'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 7,10% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO (AB114499) 

La nona semestralità di Interessi relativa al periodo 16 dicembre 1989/15 giugno 1990 
— fissata nella misura del 6,75*>> — verrà messa In pagamento dal 16 giugno 1990 
in ragiona di L. 337.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000. contro presentazione della cedola n. 9. 

Si rende notò che il tasso di interesse della cedola n. 10. relativa al semestre 16 giù- j 
gno/15 dicembre 1990 ed esigibile dal 16 dicembre 1990, è risultato determinato, i 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,85% lordo. I 
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